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Anche Theresa May l’ha detto : è tempo di dar battaglia all’estremismo islamico!   
 

LA LEGA DEI MUSULMANI IN TICINO CONDIVIDE SULLA 
SUA PAGINA FACEBOOK UN VIDEO DEL 2011 DI UN 

PREDICATORE ISLAMISTA CHE INCITA ALL’ODIO CONTRO 
GLI EBREI E INNEGGIA ALL’AVVENTO DEL CALIFFATO 

 
 
Martedì 6 giugno 2017, presso l’aula magna della Facoltà di Teologia di Lugano, è stato presentato il 
fascicolo monografico della rivista Cenobio dedicato all’”Islam nella Svizzera italiana”. Il fascicolo, come si 
legge nella presentazione dell’avvenimento riportato qui sotto,  “raccoglie le voci dell’Islam ticinese” e 
“rappresenta lo sbocco di un lungo percorso di dialogo con le comunità islamiche all’interno della ricerca sul 
rapporto tra religioni e società e sul dialogo interreligioso”. 
 
http://www.istitutorete.ch/6-giugno-2017-lislam-nella-svizzera-italiana-presentazione-del-fascicolo-
monografico-della-rivista-cenobio/ 

Lo stesso giorno della presentazione, guastando la festa  ai rappresentanti dell’Islam “ticinese” e al dialogo 
interreligioso, ho segnalato alla stampa e a diversi politici  un fatto che ritengo molto grave e 
preoccupante. 

Grazie a una segnalazione ho infatti scoperto  che sulla pagina facebook della Lega dei Musulmani in Ticino 
( https://www.facebook.com/lega.musulmani.ticino)  è stato condiviso il 2 maggio scorso un video della 
durata di 10 minuti caricato su youtube l’11 luglio 2011  
 

https://www.youtube.com/watch?v=_vgiOGcZpj8&feature=youtu.be 
 

e nel quale un predicatore islamista estremista, basandosi su un hadit (cioè su un detto) di Maometto, 
incita all’odio contro i “Giudei” [ dal minuto 1.50 : “L’Islam salì al potere velocemente, continuò a salire per 800 
anni, quindi vide il declino per 600 anni fino a toccare il fondo nel 1948 (ndr : quando venne costituito lo Stato di 
Israele)  e nel 1967 (ndr. quando Israele sconfisse gli eserciti di Egitto, Siria e Giordania nella guerra dei 6 giorni) 
quando abbiamo perso davanti ai nemici di Allah, i giudei, e si presero il nostro cuore, la Palestina, il cuore 

dell’Islam…” ] ed esulta per l’avanzamento dell’Islam attraverso il regno della Forza militare (dal minuto 6.20) 
 che porterà all’adempimento della profezia di Maometto, e cioè alla creazione di un Califfato (Khilafa) (dal 

minuto 9)  . 
 
Da notare che quando il video  venne caricato su youtube, era già scoppiata la “Primavera araba” e il 
Califfato dell’ISIS (creato nel 2014) non esisteva ancora.  
 
La domanda da porsi è : come mai la Lega dei Musulmani in Ticino, che non perde occasione per 
sostenere che l’islam è una religione di pace, amore e tolleranza, ha sentito la necessità , dopo sei anni, di 
condividere il mese scorso sulla sua pagina facebook, senza alcuna annotazione critica,  un video di 
propaganda islamista che incita all’odio contro gli ebrei e che inneggia a un Califfato che al momento 
della predicazione non era ancora nato ma che ora è già in funzione in Siria e in Iraq da tre anni con i 
risultati che sono sotto gli occhi di tutti e che hanno contribuito alla diffusione del terrorismo islamico in 
Europa ?  
 

http://www.istitutorete.ch/6-giugno-2017-lislam-nella-svizzera-italiana-presentazione-del-fascicolo-monografico-della-rivista-cenobio/
http://www.istitutorete.ch/6-giugno-2017-lislam-nella-svizzera-italiana-presentazione-del-fascicolo-monografico-della-rivista-cenobio/
https://www.facebook.com/lega.musulmani.ticino
https://www.youtube.com/watch?v=_vgiOGcZpj8&feature=youtu.be


Un’ulteriore domanda da porsi è la seguente : costituisce un reato condividere sulla propria pagina 
facebook, che è di pubblico dominio, un siffatto video di propaganda chiaramente di matrice islamista che 
giustifica con motivazioni religiose l’odio contro gli ebrei e l’affermazione del Califfato ?  
 
Poi ci si domanda come mai la moschea di Viganello è stata frequentata da un musulmano  partito a 
combattere per l’ISIS (Oussama Khachia, morto all’estero in circostanze poco chiare)   e da un altro 
musulmano attualmente indagato perché sospettato di aver operato in un centro di richiedenti l’asilo come 
reclutatore di jihaddisti da inviare a combattere in Siria … 
 
 

Una petizione contro l’estremismo islamico boicottata dalla stampa nazionale  
 
 
Per concludere , ma sempre rimanendo sul tema dell’estremismo islamico, ricordo che il 24 marzo scorso 
ho lanciato a livello nazionale una petizione indirizzata all’Assemblea federale , già sottoscritta da un 
migliaio di persone, che chiede di proibire in Svizzera i movimenti islamisti che « sfruttano la libertà di 
religione per perseguire scopi politici e diffondere un'ideologia totalitaria e antidemocratica » :  
 
www.change.org/p/proibire-i-movimenti-islamisti-in-svizzera  
 
Malgrado l’invio di un mio comunicato a una cinquantina di giornali d’oltre Gottardo la stampa confederata 
ha boicottato questa petizione, evitando di informare i propri lettori della sua esistenza. Così ho incaricato 
la Publicitas di pubblicare (ovviamente a pagamento) su una trentina di giornali un annuncio  in cui 
semplicemente invito i lettori a firmare la petizione.  
 
Ebbene, 12 di questi giornali, tutti di lingua tedesca, hanno perfino rifiutato senza motivazione  di 
pubblicare questo annuncio (fra questi cito il Blick, la NZZ, la Luzerner Zeitung, la Sonntagszeitung e il 
St.Galler Tagblatt). Da notare che sui quotidiani ticinesi l’annuncio in italiano é stato pubblicato proprio 
sabato 3 giugno. 
 
Il fatto incredibile e inspiegabile é che lo scorso 13 marzo , quello stesso  Blick che non ha dato la notizia del 
lancio della petizione e che si é perfino rifiutato di pubblicare un innocente annuncio pubblicitario che 
invitava a firmare tale petizione, aveva coraggiosamente  pubblicato in prima pagina un appello in turco e 
in tedesco in cui invitava a votare "no alla dittatura di (Recep Tayyip) Erdogan" in occasione del referendum 
in programma il 16 aprile. Nell'appello il "Blick" – come scriveva l’Agenzia telegrafica svizzera -  
rammentava  che in Svizzera c'è la libertà per ciascuno di esprimere la propria opinione e di criticare il 
governo. "Queste libertà sono per noi sacre", affermava . Ma subito aggiungeva : "Tuttavia abbiamo delle 
aspettative dalle persone che vogliono vivere da noi - cioè voi, care turche e turchi in Svizzera. Chi vive qui, 
deve rispettare i nostri valori, deve garantire le libertà di cui approfitta - diritti uguali per tutti, libertà di 
opinione, separazione dei poteri". "Per noi svizzeri è inaccettabile - proseguiva il "Blick" - che qualcuno qui 
approfitti della libertà e dello stato di diritto e nello stesso tempo voglia abolirli in patria". "Chi vuole 
introdurre in patria un regime dittatoriale, prego, faccia pure. Ma allora deve anche vivere sotto di esso", e 
"in modo coerente tornarsene in patria". 
 
Per me, come svizzero e come ex-giornalista, è inaccettabile che un giornale si rifiuti non solo di dare la 
notizia del lancio di una petizione (che è un diritto garantito dalla Costituzione) indirizzata all’Assemblea 
federale, ma anche di pubblicare un annuncio a pagamento mirante a informare il pubblico dell’esistenza di 
tale petizione. Ci si preoccupa di non far eleggere chi vuole introdurre un regime dittatoriale in Turchia , ma 
non si dà spazio a chi vuol proibire in Svizzera l’attività di quei movimenti islamisti che mirano a instaurare 
la dittatura della sharia al posto della democrazia. Non vedo dove stia la coerenza in tutto ciò !  
 

http://www.change.org/p/proibire-i-movimenti-islamisti-in-svizzera


 Ho rivolto pubblicamente ai direttori e agli opinionisti dei nostri giornali le seguenti domande : 

1) come giudicano la decisione di molti giornali di non pubblicare l’annuncio ?  
2) cosa conteneva di così terribile il testo dell’annuncio da giustificarne la censura ?  
3) é da considerarsi politicamente poco corretto chiedere di proibire i movimenti islamisti ? 

 
Insomma : in questo Paese chi cerca di combattere con mezzi leciti e democratici l’avanzata 
dell’estremismo islamico (ora anche il primo ministro inglese, la signora Theresa May, si é decisa a dar 
battaglia all’estremismo islamico invocando anche la necessità di una nuova regolamentazione per ridurre 
lo spazio di espressione degli estremisti su internet. …)  viene boicottato dalla stampa , mentre che chi 
direttamente o indirettamente lo supporta si vede dedicare dei fascicoli monografici presentati 
pubblicamente in pompa magna… 
 
Qui sotto pubblico per trasparenza e informazione una tabella in cui ho elencato i giornali contattati 
tramite la Publicitas. In rosso ho evidenziato i giornali che hanno rifiutato la pubblicazione dell’annuncio ; in 
blu quelli da me scartati in quanto troppo cari ; in giallo quelli che hanno già pubblicato l’annuncio ; senza 
colore quelli che pubblicheranno prossimamente l’annuncio. 
 

Giorgio Ghiringhelli 
 

Ecco la tabella dei giornali contattati per pubblicare l’annuncio della petizione anti-islamisti 
 

giornale 
prezzo con 
IVA 

I.a 
pubblicazio
ne 

Totale I+II 
con IVA osservazioni 

Aargauer Zeitung 219.25     con indirizzo e nome + sito web 

Appenzeller Zeitung       pubblicazione rifiutata 

Basler Zeitung 290.00 Sa 20.5.17 290.00   

Berner Zeitung +            
Der Bund 

321.85               
x 2 annunci     con indirizzo e nome + sito web 

Berner Oberländer  + 
Thuner Tagblatt 

130.00               
x 2 annunci     con indirizzo e nome + sito web 

Blick 232.20     pubblicazione rifiutata 

Bündner Tagblatt       pubblicazione rifiutata 

Glarner Woche 54.45 Me 3.5.17 54.45   

Luzerner Zeitung       pubblicazione rifiutata 

Nidwaldner Zeitung       pubblicazione rifiutata 

NZZ       pubblicazione rifiutata 

Obwaldner Zeitung       pubblicazione rifiutata 

Oltner Tagblatt       pubblicazione rifiutata 

Ostschweiz am Sonntag        pubblicazione rifiutata 

Schaffauser 
Nachrichten 232.00     con indirizzo e nome + sito web 

Solothurner Zeitung 78.00       

Sonntags Blick 8'424.00       

Sonntagszeitung       pubblicazione rifiutata 

St. Galler Tagblatt       pubblicazione rifiutata 

Südostschweiz       pubblicazione rifiutata 

Tages Anzeiger 218.80 Me 24.5 17 218.80 
condizione : nome + indirizzo 
postale 



Tessiner Zeitung 50.75 Ve 12.5.17 50.75   

Zuger Zeitung       pubblicazione rifiutata 

Weltwoche 3'024.00       

20 Minuten  747.70       

Le Matin dimanche 257.20 Do 8.5.17 257.20 condizione : nome + indirizzo email 

Tribune de Genève 115.45       

Le Temps 157.45 Sa. 20.5.17 157.45 nome + indirizzo email 

24 Heures 186.00 Me 24.5.17 186.00 nome + indirizzo email 

Le Matin 109.60       

20 Minutes 407.00     
condizione : nome + indirizzo 
postale 

Corriere del Ticino + 
GdP + La Regione 

183.70            
x 3 annunci  Sa. 3.6.17 183.70 con nome e sito web 

20 Minuti 127.00 Me.24.5.17 127.00 con nome e sito web 

          

TOTALE     1525.35   

rosso/rot/rouge : pubblicazione rifiutata 
  blu/blau/ bleu : tariffa troppo cara 

   giallo/gelb/jaune : pubblicazione effettuata nella data indicata 
  


